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CELLATICA: 
Bona, Grigia, Luca Scaramatti, Rizzini, Felter (30° st Perrone), Osei, Ceresoli, Trombetta, 
Chiappini (19°st Spagna), Frassine, Gaudenzi (19° st Denny Scaramatti). 
Allenatore: Massolini.
VIGHENZI
Salodini, Boschetti, Este, Gazzurelli, Veronesi, Danieli (19” st Marco Posti), Cremonesi, Otto-
lini, Busi (9” st Zara), Decò, Treccani. Allenatore: Pesciaioli
 ARBITRO: Bagozzi di Treviglio. 
RETE l’pt Ottolini

Lampo della Vighenzi Il Cellatica si spegneSFIDA INFINITA. 
Ottolini decide la sfida dopo sessanta secondi di gioco 
Sale a + 2 il vantaggio della capolista sulle inseguitrici

CELLATICA - VIGHENZI
0-1

Alla capolista Vighenzi basta un lampo per spegnere il fanalino 
di coda Cellatica.
I gardesani senza spingere troppo sull’acceleratore capi-talizzano 
il bonus e portano a due le lunghezze di vantaggio sulle insegui-
trici. Decide la sfida un guizzo di Ottolini dopo nemmeno sessan-
ta secondi di gioco. Una rete talmente celere che paradossalmen-
te ha finito con il condizionare la formazione di Pesciaioli. Gli 
ospiti hanno preferito «congelare» la partita piuttosto che cercare 
di chiuderla. Così la giovane formazione di Massolini ha potu-
to sfoggiare tutto il suo orgoglio mettendo talvolta in difficoltà 
la difesa della prima della classe. Ad essere sinceri, la Vighenzi 
ha dato un’impressione di solidità assoluta a prescindere dalla 
vittoria conquistata con il minimo scarto. La rete da tre punti è 
racchiusa nel jolly pescato da Ottolini con un destro micidiale da 
circa trenta metri che non lascia scampo all’incolpevole Bona. 
Cellatica reagisce ma è la Vighenzi ad avere al quarto d’ora l’oc-
casione giusta per raddoppiare con Treccani che, scattato in po-
sizione sospetta, riceve palla prima di calciare e farsi respingere 
il tiro dall’attento Bona.
Decisivo l’intervento compiuto a metà tempo da Salodini in 
uscita su Trombetta dopo uno scambio in velocità tra Chiappini 
e Gaudenzi. Il canovaccio della gara non cambia nemmeno nei 
secondi 46 minuti.
Il Cellatica continua la propria azione di forcing nei confronti dei 
difensori avversari ma senza la fortuna necessaria. La Vighenzi 
risponde in contropiede e la gara ne trae giovamento dal punto 
di vista dello spettacolo, mettendo in evidenza le grandi doti di 
Bona e Salodini, indiscussi protagonisti di questa sfida. Se in av-
vio la squadra ospite sfiora il raddoppio con un contropiede di 
Busi e un’azione combinata tra Marco Posti e Zara il Cellatica 
risponde con le giocate di Frassine, uno degli ultimi ad arrender-
si, anche dopo la contestata espulsione di Trombetta per somma 
di ammonizioni giunta al minuto targato 40’. E il fantasista fran-
ciacortino nei minuti finali ad esaltare i riflessi di Salodini che 
si supera opponendosi a un sinistro diretto all’incrocio del pali. 
L’ultima emozione di un match aperto sino alla fine a dispetto del 
pronostico blindato. •
Mauro Bravo


